
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 21 febbraio 2006 - Deliberazione N. 230 - Area
Generale di Coordinamento N. 5 - Ecologia, tutela dell’ambiente, disinquinamento, protezione civile - Conces-
sione al Consorzio di Bonifica dell’Ufita di grande derivazione di acqua per la portata di 180 l/s ad uso irriguo
mediante n. 12 pozzi ubicati nei Comuni di Flumeri e di Frigento (AV.).

PREMESSO

* che il Consorzio di Bonifica dell’Ufita, con sede in Grottaminarda (AV) alla via A. Moro n. 66, ha realiz-
zato il progetto “Riordino idrogeologico finalizzato allo sviluppo e alla riqualificazione delle risorse agricole
mediante l’irrigazione del fondovalle Ufita”, finanziato dal CIPE con fondi della legge 64/86;

* che, a seguito del finanziamento da parte della Regione Campania con fondi P.O. FESR 1995-1996 del
progetto “Riordino idrogeologico finalizzato allo sviluppo e alla riqualificazione del fondovalle Ufita mediante
l’irrigazione negli agri di Flumeri, Sturno, Ariano Irpino e Frigento - 2° lotto”, il Consorzio di Bonifica dell’Ufi-
ta, con deliberazioni di Giunta dell’Amministrazione Provinciale di Avellino n. 1728 del 19.6.1991 e n. 505 del
25.03.1994 e successivo provvedimento dirigenziale della Provincia di Avellino n. 1 dell’11.1.1999, è stato auto-
rizzato, ai sensi dell’ art. 92 e ss. del R.D. 1775/33, alla ricerca di acque sotterranee;

* che il Consorzio di Bonifica dell’Ufita, con istanza prot. n.460 in data 19.02.1998 corredata da documenta-
zione tecnica, ha chiesto al Ministero dei Lavori Pubblici la concessione per la derivazione d’acqua dalla subal-
vea del fondovalle Ufita di 180 l/s (pari a moduli 1,80) mediante n. 12 pozzi, di cui n. 4 ricadenti nel Comune di
Frigento e n. 8 nel Comune di Flumeri, per l’irrigazione di circa 1.100 ettari di terreno della piana dell’Ufita;

* che, con successiva istanza prot. n. 3110 in data 7.12.1999, il Consorzio di Bonifica dell’Ufita ha riproposto
in sanatoria la richiesta di derivazione di cui sopra ai sensi dell’art. 23 comma 6 del D.Lgs. n. 152/1999 e s.m.i.;

* che con D.lgs. 31.03.1998 n. 112 art. 89 comma 1, lett. i), reso attuativo con DPCM 12.10.2000, sono state
conferite alla Regione Campania, le funzioni relative alle concessioni di grandi derivazioni d’acqua;

* che l’istruttoria è stata regolarmente esperita con l’emissione della relativa ordinanza del Ministero dei La-
vori Pubblici-Provveditorato alle OO.PP. di Caserta n. 3743 dell’1.12.1998 senza opposizioni;

* che l’Ufficio Idrografico e Mareografico con nota prot. n. 556 del 16.2.1999 ha trasmesso il relativo parere
idrologico;

* che la Regione Campania con deliberazione di G.R. n.1823 del 21.4.1999 ha espresso parere favorevole,
ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. 616/77, sulla grande derivazione in argomento;

* che l’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno ha espresso parere favorevole con note n.
1518 del 30.06.1998 e n. 2686 del 5.7.1999, riconfermato con nota n. 1142 del 2.7.2003, per la derivazione della
portata di 180 l/s, per 16 ore giornaliere e per il periodo irriguo compreso tra gli ultimi quindici giorni del mese
di maggio fino a metà settembre per un volume annuo complessivo di 1.275.264 m3, con le prescrizioni ed gli
adempimenti riportati nella stessa nota;

* che il Settore Tutela dell’Ambiente, con nota n. 0156714 del 22.2.2005, ha chiarito che le opere esistenti,
già autorizzate e realizzate, per le quali non è stata ancora rilasciata la concessione alla derivazione, possono es-
sere escluse dalle procedure di valutazione di compatibilità ambientale qualora gli Enti preposti certifichino
l’accettabilità della richiesta di emungimento;

CONSIDERATO

* che l’istruttoria è stata regolarmente esperita da parte del Settore Ciclo Integrato delle Acque;

* che sono stati acquisiti in fase istruttoria i pareri previsti per legge;

* che l’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno ha espresso parere favorevole con prescri-
zioni sulla richiesta di concessione in argomento con le note n.1518 del 30.06.1998, n.2686 del 5.7.1999 e n. 1142
del 2.7.2003;

* che con nota prot. n. 0191436 in data 3.3.2005 è stato richiesto all’Ente d’Ambito Calore-Irpino parere
sulla richiesta di concessione in argomento, senza che sia pervenuta alcuna opposizione od osservazione;

* che è stato redatto apposito disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere vincolata
la concessione di cui trattasi;
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* che l’Avvocatura Regionale, nell’esame di similare disciplinare di altra concessione, con nota n.0991019
del 14.12.2004 ha ritenuto la propria incompetenza ad esprimere parere;

* che i lavori relativi alle opere di derivazione sono stati regolarmente collaudati con atto di collaudo in
data 8.4.1999 e successivo in data 25.10.2001;

* che non sono state presentate opposizioni alla derivazione in argomento, né istanze concorrenziali;

* che il Consorzio di Bonifica dell’Ufita è in regola con il pagamento dei canoni di derivazione;

RITENUTO che, pertanto, può essere assentita la concessione di derivazione d’acqua richiesta dal Con-
sorzio di Bonifica dell’Ufita per la portata di 180 l/s (pari a moduli 1,80) per uso irriguo a servizio del fondovalle
Ufita per la durata di anni 40 (quaranta), decorrente dalla data del presente atto;

DATO ATTO

* che la giurisprudenza ha costruito unitariamente tutte le concessioni come concessioni-contratto nel sen-
so che sono sempre presente tanto l’atto autorizzativi quanto l’accordo;

* che non sono stati fissati gli indirizzi per la definizione delle condizioni a cui l’accordo deve soggiacere,
determinando in tal modo la competenza della Giunta Regionale a deliberare su ogni singola concessione-con-
tratto;

VISTO

* il R.D. 11.12.1933, n. 1775 e s.m.i.;

* la legge 5.1.1994, n. 36;

* il D.Lgs. 21.05.1998, n. 112;

* il D.Lgs. 11.05.1998, n. 152 e s.m.i.;

* gli atti dell’istruttoria depositati presso il Settore Ciclo Integrato delle Acque.

Propone e la Giunta, in conformità, a voti unanimi:

DELIBERA

Per i motivi di cui alle premesse, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. Salvi i diritti dei terzi, è concesso al Consorzio di Bonifica dell’ Ufita con sede in Grottaminarda alla via
A. Moro n. 66, di derivare la portata di 180 l/s (pari a moduli 1,80) dalla falda profonda in fondovalle del fiume
Ufita mediante 12 pozzi, di cui n. 4 ricadenti nel Comune di Frigento e n. 8 nel Comune di Flumeri (AV), opere
di adduzione e distribuzione e 2 vasche di accumulo. La derivazione è limitata a 16 ore giornaliere nel periodo
irriguo compreso tra il 16 maggio ed il 16 settembre di ciascun anno, con volume annuo complessivo di 1.275.264
m3, ed è concessa per irrigare circa 1.100 ha del fondovalle Ufita appartenenti ai territori dei Comuni di Flume-
ri, Sturno, Ariano Irpino e Frigento.

2. La durata della presente concessione, fatti salvi i casi di rinunzia, decadenza o revoca, è fissata in anni 40
(quaranta) successivi e continui, decorrenti dalla data del presente provvedimento, con l’osservanza degli obblighi
e delle condizioni contenuti nello schema di disciplinare che, allegato al presente atto, ne forma parte integrante.

3. La presente concessione potrà essere modificata o revocata in qualunque momento qualora dovesse ri-
sultare in contrasto con i diritti di terzi, con il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità o con
quelli indicati nel Piano di Tutela delle Acque della Regione Campania, ovvero nel caso di modifica al Piano
Regolatore Generale degli Acquedotti della Regione Campania.

4. Di approvare il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere vincolata la conces-
sione.

5. Di stabilire che la concessione sarà efficace a tutti gli effetti dalla data del presente atto.

6. Per la presente concessione dovranno essere versati i canoni previsti dall’art. 18 comma 1 della legge n.
36 del 5.1.1994 con gli aggiornamenti stabiliti dalla Regione Campania, anche se il Consorzio non possa o non
voglia fare uso, in tutto o in parte, della portata concessa. Per l’anno 2005 i canoni ammontano ad euro 75,64.

7. Il presente atto è inviato all’Assessore al Ciclo Integrato delle Acque, all’A.G.C. Bilancio, Ragioneria e
Tributi, alla Provincia di Avellino, all’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno, all’Ente
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d’Ambito Calore Irpino, al Consorzio di Bonifica dell’Ufita per gli adempimenti di rispettiva competenza, non-
ché al B.U.R.C. per la pubblicazione.

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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